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Arte e fede, va online
il patrimonio italiano

La conferenza stampa di presentazione del portale (foto Siciliani)

DA ROMA

l numero è di quelli imponenti: 3 milioni
452mila 793 opere. Ma non è ancora un
numero definitivo, perché quando l’in-

ventariazione sarà completata (attualmen-
te siamo ancora al 70 per cento del totale)
quel numero supererà abbondantemente i
quattro milioni di unità. Lo ha anticipato
ieri monsignor Stefano Russo, presentan-
do il portale dei beni ecclesiastici in rete,
Beweb. In pratica, ha detto il direttore del-
l’Ufficio nazionale, si tratta di una vetrina
che rende visibile a tutti i fruitori di inter-
net l’impegnativo lavoro di rilevamento del
patrimonio storico artistico effettuato dal-
le diocesi sui beni di loro proprietà. Da og-
gi, infatti, le informazioni saranno disponi-

I
bili su www.chiesacattolica.it/beweb e po-
tranno essere accessibili tramite l’indica-
zione generica della diocesi di riferimento.
Nel portale ci sono poi delle pagine dedicate
ad ogni singola diocesi che potranno in
parte essere implementate dalle stesse.
Sul piano dei numeri 1.671.182 schede
appartengono a inventari diocesani con-
clusi e 1.781.611 a quelli ancora in corso.
Inoltre, per facilitare la consultazione, gli
utenti potranno lanciare le loro ricerche
per oggetto (ad esempio le pale d’altare)
oppure per soggetto («Gesù Bambino»
oppure «Crocifissione») oppure ancora
per autore. A questo proposito 1.912 so-
no le voci per la ricerca per oggetto, 1.622
quelle per la ricerca per soggetto e 30.314
le voci autore collegate a schede. 111 in-

fine le voci di glossario.
Gli inventari diocesani pubblicati su Beweb
offrono un set minimo di dati descrittivi dei
beni inventariati, per i quali si sono voluta-
mente oscurati i dati sensibili, corredati dal-
le immagini in bassa risoluzione.
Beweb, fanno sapere i promotori, si arric-
chirà nel tempo delle banche dati dei beni
architettonici, archivistici e librari delle dio-
cesi italiane divenendo il primo portale tra-
sversale dei beni culturali ecclesiastici. At-
tualmente, infatti, sono anche in corso il
censimento delle chiese, il riordino e l’in-
ventario dei beni archivistici e la cataloga-
zione e la gestione del patrimonio librario
in dialogo con il Servizio Bibliotecario Na-
zionale. (M.Mu.)
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Già catalogato il 70 per cento dei beni

Crociata e Russo (foto Siciliani)

SAN MARINO. Domani alle 17, nella
Cattedrale di Pennabilli, il vescovo di San
Marino-Montefeltro, Luigi Negri,
ordinerà due nuovi sacerdoti. Si tratta di
Jorge Bernal Rey nato a Villavicencio, in
Colombia, il 25 gennaio 1980, che presta
servizio nella parrocchia di
Sant’Apollinare a Mercatino Conca e di
Elijah Cirigliano, nato il 14 maggio 1972 a
Brooklyn, New York, che presta il suo
servizio in Sant’Andrea Apostolo a
Serravalle di San Marino. Entrambi
provengono da famiglie profondamente
cattoliche. La Chiesa sammarinese-

feretrana è in festa per l’ordinazione alla quale è prevista la
partecipazione di numerosi fedeli, sacerdoti, religiosi, gruppi
e associazioni «per condividere – si legge in un comunicato
della diocesi – la gioia di un evento importante con questi
due nuovi operai della messe del Signore, dei quali la nostra
Chiesa ha particolare bisogno in un momento di grandi
difficoltà e di scarsità di vocazioni». 
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Giovanni Paolo I:
a Lovere incontro
sul libro di Roncalli

LOVERE. Si svolgerà
domani alle 17
all’Accademia Tadini di
Lovere, in provincia di
Bergamo, la
presentazione del libro
«Giovanni Paolo I», la
biografia di Albino Luciani
scritta da Marco Roncalli,
che sarà presente
all’incontro, al quale
interverranno monsignor
Vittorio Formenti, della
segreteria di Stato
vaticana e Marco
Impagliazzo, presidente
della Comunità di
San’Egidio. A organizzare
l’incontro il Circolo
culturale «Giovanni
Ruffini».
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SIRACUSA. La pace per
vocazione, perché è questo che
chiede la Madonna: la pace nei
cuori, la pace tra le Nazioni, la
pace sociale. Circa cinquemila
pellegrini hanno aderito
all’incontro «Io credo, noi
crediamo» che si terrà oggi e
domani a Siracusa, la città siciliana
in cui un quadro della Madonna
lacrimò dal 29 agosto al 1°
settembre 1953. Ai piedi del
quadretto prodigioso, custodito
nel Santuario della Madonna delle
lacrime, si radunerà il popolo dei
Gruppi di preghiera della Regina
della Pace, per l’incontro regionale
della pace che si svolge per il
quattordicesimo anno. «Ai piedi di
Maria – ha detto Giuseppe
Cartella, coordinatore dei Gruppi
– ci ritroveremo per assumere un

impegno non solo di preghiera, ma
ad essere operatori di pace
affidandoci a colei che ci guida,
Maria. Seguendo l’invito di
Benedetto XVI, i Gruppi di
preghiera hanno voluto accogliere
l’esigenza di riscoprire il cammino
della fede e di mettere in luce quei
valori capaci di creare unità
nell’attuale tessuto culturale. Sotto
questo aspetto la visita che faremo
alle antiche catacombe di Siracusa,
luogo del primo altare d’Europa,
evoca la Chiesa delle origini e aiuta
i cristiani a riscoprire la propria
identità e le proprie radici sia
religiose che culturali. Proprio dalle
catacombe è prevista una grande
fiaccolata fino al Santuario».
Quest’anno, per la prima volta,
l’incontro si sdoppia in due
giornate ricche di diversi momenti

di riflessione e di preghiera.
Parteciperanno, tra gli altri,
l’arcivescovo di Siracusa, Salvatore
Pappalardo, Giovanni D’Ercole,
vescovo ausiliare dell’Aquila, padre
Ildebrando Scicolone, abate
emerito di San Martino delle Scale,
padre Gian Matteo Roggio,
docente alla Pontificia Facoltà
"Marianum" di Roma. Sarà
presente all’incontro anche Jelena
Vasijli, che racconta di aver
ricevuto locuzioni interiori dalla
Regina della Pace a Medjugorje.
Domani pomeriggio è prevista
anche una visita del presidente
della Regione siciliana, Rosario
Crocetta, che affiderà il suo
mandato e rinnoverà l’affidamento
della Sicilia alla Madonna.

Alessandra Turrisi
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L’interno del Santuario di Siracusa

A Siracusa, la «due giorni» sul 
tema «Io credo, noi crediamo» 
Presenti all’incontro regionale
Pappalardo e D’Ercole

Madonna delle lacrime, preghiera per la pace

DA ROMA MIMMO MUOLO

no strumento ultramoderno a
servizio di un patrimonio antico
più o meno come la Chiesa stes-

sa. È in sostanza questo il biglietto da vi-
sita di Beweb, il portale dei beni cultura-
li ecclesiastici italiani, presentato ieri a
Roma dal segretario generale della Cei, il
vescovo Mariano Crociata, alla presenza
del direttore dell’Ufficio nazionale per i
beni culturali ecclesiastici, monsignor Ste-
fano Russo e del collaboratore dello stes-
so ufficio, don Gianmatteo Caputo. Una
presentazione anche pratica, perché ai
giornalisti intervenuti sono state mostra-
te, un click dopo l’altro, tutte le potenzia-
lità del portale, sul quale è possibile con-
sultare le schede di quasi 3 milioni e mez-
zo di oggetti artistici, inventariati dalle dio-
cesi e dalle parrocchie italiane.
«Beweb – ha sottolineato infatti il vesco-
vo Crociata – costituisce un evento di
grande rilievo che attesta l’impegno del-
la Chiesa; una Chiesa al passo con i tem-
pi che, grazie alle inedite opportunità of-
ferte dall’ambiente digitale, si mette in

U

dialogo con il mondo attraverso i propri
beni culturali».
Passato presente e futuro, in sostanza si in-
trecciano sul portale messo a punto dai
tecnici del Sicei, il Servizio informatico
della Conferenza episcopale italiana. E il
vescovo non ha mancato di rilevarlo. «Con
questa operazione – ha spiegato infatti –
la Chiesa in Italia testimonia l’interesse
verso il proprio patrimonio, che per lo più
afferisce alle diocesi e, nello specifico, al-
le parrocchie; ne assume direttamente la
gestione e la valorizzazione, con un’at-
tenzione specifica alla sicurezza e al ri-
spetto delle leggi dello Stato in materia di
tutela e di conservazione dei beni cultu-
rali». E se «la cura a custodire e inventa-

riare il proprio patrimonio è un’atten-
zione che caratterizza da sempre la vita
delle comunità cristiane», il vescovo Cro-
ciata ha messo in evidenza come questa
stessa attenzione sia cresciuta in manie-
ra esponenziale negli ultimi tempi. Men-
tre infatti dal secondo dopoguerra agli
anni ’90 la cura era stata di fatto delega-
ta alle Soprintendenze, le cose sono cam-
biate in seguito all’Accordo di revisione

del Concordato. È così partito il lavoro di
inventariazione informatizzata dei beni
mobili ecclesiastici di valore storico arti-
stico (che costituisce la base fondamen-
tale del nuovo portale) e tutta l’operazio-
ne è nata e si è sviluppata mediante ac-
cordi specifici stipulati tra la Cei e il mini-
stero per i Beni e le attività culturali dal
1996 in poi. Proprio nell’ambito di questa
«collaborazione», ha reso noto il segreta-
rio generale della Cei, le diocesi, una vol-
ta conclusa la campagna di inventaria-
zione, consegnano copia dell’inventario
alle Soprintendenze, «affinché queste pos-
sano utilizzarlo nel rispetto delle loro spe-
cifiche competenze».
La creazione di Beweb, oltre all’impegno
dell’Ufficio Cei per i beni culturali eccle-
siastici, è stato reso possibile anche gra-
zie ai contributi dell’otto per mille. «Gli
inventari informatizzati – ha ricordato
Crociata – realizzati dalle diocesi attra-
verso équipes a questo dedicate (il più del-
le volte vi lavorano o vi hanno lavorato
giovani professionisti specializzati, lau-
reati in lettere, storici dell’arte, fotografi)
usufruiscono, infatti, del contributo del-
l’otto per mille che aiuta a sostenere, al-
meno in parte, il non indifferente impe-
gno finanziario».
Il tutto finalizzato all’evangelizzazio-
ne. «I milioni di beni culturali che ali-
mentano il portale BeWeb – ha con-
cluso il segretario generale della Cei –
sono segni, espressivi di una spiritua-
lità che nei secoli ha plasmato la vita
delle persone, la loro appartenenza ec-
clesiale, la società e la nostra stessa cul-
tura; segni, che ancora ci provocano a
relazionarci con il mistero del reale e
con il suo significato più profondo per
ciascuno di noi».
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Crociata presenta il portale curato dalla Cei

Per facilitare gli utenti
è possibile fare ricerche
per soggetto, con oltre 1600 voci
Oscurati i dati sensibili,
localizzazione solo per diocesi

Anno accademico apre
con il vescovo Miniero,
Di Donna e Di Napoli

VALLO DELLA
LUCANIA. Si terrà oggi
alle 16 all’Auditorium
diocesano di Vallo della
Lucania in provincia di
Salerno, l’inaugurazione
dell’Anno accademico
2012/2013 dell’Istituto
superiore di Scienze
religiose «San Massimiliano
M. Kolbe». La prolusione sul
tema «La fede a
cinquant’anni dal Concilio:
crisi e nuove opportunità»
sarà tenuta dal vescovo
ausiliare di Napoli, Antonio
Di Donna. Rivolgeranno un

saluto ai presenti, il vescovo
della diocesi campana, Ciro
Miniero e il direttore
dell’Istituto, don Giovanni Di
Napoli. «L’inaugurazione
dell’Anno accademico – ha
detto il vescovo Miniero – ci
permette di centrare la
nostra attenzione sul tempo
attuale che la Chiesa vive e
anche sul Vaticano II, che è
stata la pietra miliare per la
vita della Chiesa d’oggi. Il
nostro Istituto superiore di
Scienze religiose raccoglie
tutte le esigenze di un
territorio difficile per la sua
conformazione geografica ed
è un punto di riferimento
forte per la formazione del
nostro laicato».

Lucia Giallorenzo
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«Ecumenismo, più slancio e formazione»
DA NAPOLI
ROSANNA BORZILLO

a sfida da vincere è rende-
re la dimensione ecume-
nica intrinseca alla di-

mensione ecclesiale delle Chie-
se; farla «uscire dal grigio e lasciarla circolare nel cuore
e nell’anima delle persone». Da Napoli i delegati dioce-
sani per l’ecumenismo e il dialogo, nella tre giorni su «La
nuova evangelizzazione» promossa dall’Ufficio nazio-
nale per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della
Cei, diretto da don Gino Battaglia, tracciano itinerari
possibili attraverso l’appassionata relazione del vesco-
vo di Pistoia Mansueto Bianchi, presidente della Com-
missione episcopale per l’ecumenismo e il dialogo. «L’e-
cumenismo – dice il vescovo Bianchi – vive una stagio-
ne difficile, perciò spetta ai delegati riproporre con for-
za nelle nostre diocesi la dimensione ecumenica». Bian-
chi traccia linee operative concrete: «Preoccuparsi del-
la formazione ecumenica di preti e seminaristi; enu-
cleare gruppi di sacerdoti e laici interessati che possa-

L
no essere formati al tema e che sappiano persuadere;
curare il contatto con le altre Chiese del territorio; tes-
sere rapporti di confidenza; curare l’ecumenismo laicale
sui grandi temi della pace, dell’ecologia, della giustizia
per convertire il cuore». «Una caravella – incalza Bian-
chi – con la vela al vento e non ripiegata su se stessa».
La tre giorni ha visto alternarsi alle riflessioni teologiche
(Paolo Selvadagi della Pontificia Università Lateranen-
se), socio-culturali (Enzo Pace dell’Università di Pado-
va) e esperienziali (tavola rotonda con Andrej Cilerdzic,
vescovo di Remesiana, del patriarcato di Serbia, il teo-
logo valdese Paolo Ricca e Mansueto Bianchi), gli in-
terventi sulla presenza musulmana in Italia di Alessan-
dro Ferrari dell’Università dell’Insubria e di Maria Bom-
bardieri dell’Università Cattolica di Milano. Sono circa
un milione e 500mila i musulmani nel nostro Paese, pa-
ri al 33% degli stranieri regolarmente residenti e, co-
munque, superiori come numero agli ortodossi (30%),
ai cattolici (19%) e ai protestanti (4%).
Nella sua relazione sull’influenza delle religioni orien-
tali, don Gino Battaglia ha rilevato quanto «esse siano
congeniali al clima culturale odierno, perché funziona-

li alla ricerca di benessere, di tranquillità, di equilibrio
psicologico che caratterizza questo nostro tempo». Don
Battaglia ha poi sottolineato che «in questa nuova reli-
giosità attrae l’irrazionalità, l’emotività, la comunità ac-
cogliente, la spiritualità».
Eppure essere cristiani – ribadisce Carmelo Dotolo, del-
la Pontificia Università Urbaniana – è «un’avventura
coinvolgente» e la nuova evangelizzazione spinge a «por-
re domande adeguate, articolare proposte educative,
impegnarsi alla formazione di comunità cristiane a-
dulte». Si tratta – spiega Dotolo – «di reiniziare alla fe-
de» tenendo presente che le vie per una evangelizza-
zione credibile passano «per una necessaria fotografia
di alcuni scenari su cui si muove la contemporaneità: la
secolarizzazione; i nuovi ateismi; il livello interreligioso
ed ecumenico che deve creare le condizioni perché vi
sia una propulsione all’arricchimento reciproco, allo
scambio senza ipocrisie, al desiderio di incamminarsi
verso un reale cambiamento». «L’auspicio e l’obiettivo
– aggiunge Battaglia – è fare sempre più rete privile-
giando i legami e il coordinamento».
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ISTITUTO SCIENZE RELIGIOSE l’incontro
Chiusa a Napoli 
la tre giorni 
organizzata dalla 
Cei su dialogo ed 
evangelizzazione

Tre milioni e mezzo di opere 
consultabili su un unico sito: 
è «Beweb», il risultato del 
lavoro dell’Ufficio per i beni 
culturali ecclesiastici e del 
Servizio informatico Sicei

San Marino-Montefeltro in festa
Domani nella Cattedrale di Pennabilli 
Negri ordinerà due nuovi sacerdoti

VENERDÌ
23 NOVEMBRE 201218


